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3. PER UNA MONETA

Vieni Spirito Santo

mostraci la misericordia del Padre
che non si stanca mai di cercarci, 

di aspettarci

di gioire per noi. 
Il contesto 

In risposta al mormorio dei farisei e degli scribi, che gli rimproverano la compagnia dei peccatori, Gesù racconta tre parabole che seguono lo stesso schema: una situazione iniziale di perdita, la ricerca, la gioia del ritrovamento. La parabola della moneta segue quella del pastore (vv. 4-7) e anticipa quella del figlio minore (vv. 11-32): in tutte il protagonista è l’amore misericordioso di Dio, che prende il volto di un pastore, di una donna, di un padre. 
Dal vangelo secondo Luca (15, 1-3.8-10)

Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: "Costui accoglie i peccatori e mangia con loro". Ed egli disse loro questa parabola: quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: "Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto". Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte".

Questa scheda è pensata per un incontro della durata di un’ora. Il suggerimento è di custodire gli ultimi cinque minuti per la preghiera finale.
È bene attenersi alle domande.
Evitare di commentare/giudicare gli interventi degli altri.
Permettere a tutti di parlare.
Al termine dell’incontro, ricordare tre scoperte condivise che vorremmo portare con noi a casa: “Oggi abbiamo scoperto che Dio è… abbiamo individuato queste domande…”

Per approfondire 
In questo brano il volto di Dio è quello di una donna, una casalinga, indaffarata nel ritrovare l’unica moneta perduta: nella ricerca scopriamo l’energia, la tenacia, la cura, di colei che non ha pace finché non ha trovato ciò che è perduto, anche se ciò che cerca è una minima parte di ciò che ha (una moneta su dieci). Così è l’amore di Dio per noi: premuroso, attento, sproporzionato. 
 “Rallegratevi con me”. La gioia si gusta condividendola: persino Dio non gioisce da solo!  Gesù non si stanca di lanciare questo messaggio: invita a chiamare “le amiche e le vicine”, ricorda che da soli tutto è più insipido e chiude l’orizzonte. L’uomo non è creato per stare solo, l’uomo si nutre di relazione. Così la vita prende gusto e colore: condividendo gioie e fatiche, ricerche e ritrovamenti, domande e scoperte; ed è condividendo la vita che si costruisce la Chiesa. 
A volte ci perdiamo, come la moneta. E nel buio, la sensazione è che anche Dio si sia dimenticato di noi. Non ci accorgiamo che Dio accende la lampada, spazza, cerca con cura: Lui non ci lascia soli, perché per Lui ognuno è prezioso. Non solo ci aspetta, ma ci cerca: e si prepara a gioire per ogni nostro ritorno. È qui che appoggia la speranza: nella certezza che Dio non si dimentica mai di noi. È qui che nasce il desiderio di farci trovare da Lui, di convertirci al suo amore. «La conversione a Dio consiste sempre nello scoprire la sua misericordia» (Giovanni Paolo II, Dives in misericordia, 13).

Per condividere

· Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Mi stupisce… mi inquieta…

· Che cosa dice questo Dio alla mia vita?

· Mi è rimasto un dubbio… avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…

Per pregare

Ti ringrazio, Signore, perché non smetti di cercarmi: per te ognuno ha valore, per te ognuno è prezioso.
Donami, o Signore, la forza e il coraggio di condividere coi miei fratelli le fatiche e le gioie: tu mi mostri che la condivisione è la strada maestra per costruire la chiesa.
Perdonami, o Signore, per ogni volta che mi sento abbandonato da te: nel buio non ti vedo. Ricordami che anche in quel buio tu mi stai cercando, mi stai aspettando, e non smetti di amarmi.

Eventuali preghiere libere
Padre nostro 

… per continuare

Porta con te una parola del vangelo che hai ascoltato
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